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feto» all'Ufficio dal Giorni 4 I L. 16 
* a domicili» . „ i | « SO 

f* t*f tutu Itili» franco di pwta . ; « SA 
"' P«r !• Salerò la «pese di patta in p& 

1 pagamenti posticipati ai conteggiano per trimestre. 
fté «•«•e larfeta l al rfeevMaos 

in Fadata all'tifici» d'AnuainUtraxiona dai Giornale, Via dei Servi, Tf. 10». 
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MADRID, 21. — In seguito al 
"voto delle Cortes che autorizza Pi 

a formare ! egli stesso, in 
caso di crisi, un nuovo ministero, 

' * * i - 1* - * a i ' " 

tutti i ministri sono dimissionari. 
%&. tranquillità continua. , 
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IMPIEGATI GIUDIZ 
S - 1 -, 

r <r ; a ì t 
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r Con un senso di meraviglia e di 
; profonda dispiacenza abbiamo veduto 
accusare di inopportuna ed incon­
cludente la interrogazione diretta 
giorni addietro al ministro di gra­
zia e giustizia dal deputato Morpur-
go, sul collocamento stabile degli 
impiegati giudiziari! veneti, che al 
1° settembre 1871 erano rimasti in 
'disponibilità. t 

ti Mettiamo anzi tutto in chiaro la 
cosa, abbandonando le inutili recri-
minazioni sul passato, ed attenen­
doci solo a ciò che interessa oggidì, 
allo stato in cui trovasi la vertenza. 

Gl'impiegati veneti hanno certo 
-delle buone ragioni a loro favore; 

<• 

bilità d'un centinaio d'ottimi fun­
zionarli, ai quali non restava che 
andarsene alle case loro senz'altro 
diritto; si trattava che il progetto 
di proroga della disponibilità era av­
versato dal ministro delle finanze, 
ed erasi deciso che non andasse più 
in discussione, segnandosi così la ro­
vina di 100 famiglie. 

L'onor. Morpurgo quindi, mirando 
al punto più importante della que­
stione, quale si presentava oggi di­
nanzi al Parlamento, ottenne colla 

• 

sua interrogazione che il ministro 
* I t 

almeno assumesse solennemente l'im-
• I * 

pegno morale di porre a posto tutti 
gli impiegati giudiziarii veneti in 
disponibilità prima del 1° settembre 
p. v., senza lasciare in terra nes­
suno. ' ' / 

• , , a t 

Di più non potevasi adesso otte­
nere. ° ; 

Sono adunque infondate le osser-
vazioni che furono dirette contro 

* 1 

IL PONTE Di B0RG0F0RTE 
E IL'PARLAMENTO GERMANICO 

j • 

I 
Riportiamo questo articolo interessati-J 

tissimo dalla Gazzella di Mantova: | 
Da' due discorsi del Bamberger e dei 

Bismarck che riportiamo qui appresso (1), 
si vedrà che i membri del Reichstag non 
sono molto informati delle cose italiane. 
Dacché niuno s'è trovato capace di ri­
spondere al Bamberger, per rettificare 
almeno un grossissimo errore di fatto da 
lui commesso, quello cioè d'asserire che 
la Società delle Ferrovie dell'Alta Italia 
è riescila a far togliere dal contratto di 
concessione della linea Mantova Modena 
la clausola che l',obbligava alla cogtru 
zione di un ponte stabile sul Po. Ora 
ciò, come tutti qui sanno, non è affatto 
vero. II ponte sul Po a Borgoforte si va 
costruendo alacremente, e i lettori nostr 
ebbero sul conto di cotesta importante 
opera precisi ragguagli desunti dalla Me-

; - , . , : ; ._.- . , . . , , . . .^. . . - . - . . - . . 
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moria inviata a Vienna dal com. Amilhau. 
quella interrogazione ; poiché biso- s i c c h è fa JJ deputato Bamberger fa un 

ma oggi non si tratta di vedere' se 
sieno stati o no preteriti, se il pa­
reggiamento dei gradi sia stato fatto 
in modo deplorabile, se siasi mancato 
ad un sacrosanto dovere, lasciando 
trascorrere quasi i due anni senza 
collocarne neppure una decima par­
te, ecc. ecc. 

Si trattava che al 1° settembre 
p. v. cessava per legge la disponi-
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gna invece riconoscere che senza la 
mozione del Morpurgo l'affare sareb-
besi maggiormente peggiorato. Per­
ciò invece di rivolgere contro l'ono­
revole deputato gli strali della cri­
tica, tenendolo quasi responsabile di 
colpe non sue, gli si deve gratitu-
dine se in mezzo al glaciale silenzio 
'di tutti gli altri nostri rappresen­
tanti, egli ha trovato il modo di le-
vare decisamente da un triste passo 
e da una irrimediabile situazione mi­
nacciati tanti benemeriti funzionarli 
d'ingiusta ma inesorabile condanna. 

.; . ; A. 

viaggetto da Berlino a Vienna si procu­
rerà il piacere di vedere co' propri oc­
chi il modello del ponte di Borgoforte; 

Ed e anche a notare che l'inesattez-
za della asserzione del .Bamberger sta 
in ciò che è vero per Y appunto Y oppo­
sto di quel che egli ha detto. 

Non fu già abbandonato il progetto del 
ponte stabile, ma si quello d'un pónte 
provvisorio. La primitiva Convenzione 
infatti determinava la costruzione d'un 
ponte fisso a Borgoforte entro dieci an­
ni, e provvedeva alla erezione d'un pas­
saggio provvisorio. In una Convenzione 

(l) li Giornale di Padova ne diede già 
l'estratto telegrafico. LA REDAZIONE. 

posteriore, quella stipulata a Modena, fu e carila di patria. Dacché non s'è sen. 
assai accortamente lasciata da parte l'idea tito salire il rossore al viso alla sola fdea 
del ponte provvisorio, e stabilita la de di gettar sulla carta, scrivendo ad uno 
Unitiva costruzione del ponte fisso entro, straniero, ad un membro del Hoichstag 
se mal non ci ricorda, quattordici mesi, germanico, parole di quella fatto, a , 

Ecco come stanno le cose. Noi mettiamo pegno che il rispettato. 
Noi siamo certi che la Società delle iissimo deputato, in questione siedo sui 

Ferrovie dell'Alta Italia farà pervenire banchi di Sinistra, e,ce ne.duole, per-
al principe Bismark i documenti relativi " * " "~A~*~ :~ 
a cotesta faccenda, e che anche il nostro 
governo non permetterà che nel Reichstag 
rimanga l'impressione delle parole del 
Bamberger che accennò a pressione e 
sercitata dalla Società dell' Alta Italia sul 
governo stesso. Questo adombrarsi dei 
tedeschi pe' rapporti che sussistono tra 
l'Italia e la Francia è fuori luogo. Che 
legami d'indole specialmsnte econòmica 
e finanziaria siano fra'due paesi è da 
imputare non tanto a colpa nostra quan­
to a merito della Francia. Diciamo a me-

1 

rt7o, perchè sta il fatto che i capitalisti 
francesi ebbero più fiducia nelle cose 
italiane che non quelli d'altri pacete ci 
furono larghi d'aiuti in parecchie impre­
se, in quella specialmente davvero co- \ spettabilissimo membro del Variamento 
lossale della rete ferroviaria della gran- 1 italiano avrà dal proprio scanno rimpro-
de valle del Po. ...;•* verato ai ministri d'esser poco teneri 

della dignità della nazione ! chi sa quante 
volte avrà scagliato fulmini di rettofìca 
sul capo deli' on. Visconti-Venosta 1 

Questo si chiama avere del carattere-
avviso al signor Smiles e al signor Les-

: Ì \ i h - • ', ••• • • . '-• • 

che per guanto si sia oppositore, lo spi­
rito partigiano non dee trascendere si­
no al punto di porre in .discredito il go­
verno del proprio paese presso gli stra­
nieri. 

Altro è declamare dal proprio .ìianco 
in Parlamento, altro è discorrere delle 
cose nostre con gli stranieri. Neil'aula 
di|Montecitorio si possono gettare delle 
frasi ad effetto per chiudere un periodo 
o avere la opportunità di battere il pu­
gno sul tavolo; c'è chi si; leva( a con­
futarle o a respingerle, ma scrivere al 
l'estero per,abbassare il governo, patrio 
è cosà contraria ad ogni più elementare 
principio di decoro nazionale. 

Chi sa forse quante volte cotesto ri-

* 
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Delibarle e dei Teatro Nuovo 
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DI PADOVA 
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h'3. Maria di Rohan, Trovatore, Vuntarti, 
l'Assedio di Malta colla De-Giuli è De-
bassini; ' ;1 

r * 

54. Medea, Don Sebastianas Roberto il 
Diavolo, Trovatore con Selva e Guic-
Ciardi. 

5b\ Luisa Miller, La Gerusalemme, Il 
| - » 

Trovatore, Bondelmonte, Ermengarda. 
86. V Ebreo, di ApollOni, Giovanna di 

Qiizman, colla'Barbieri-Nini. 
• / ' I r 

57. Qui le dolenti note è i bezzi mal 
spesiMn gennaio la sacra maestà 
Fraz-Jostìf provando un gran freddo 
a, Vienna, i mèdici lo consigliarono 
tentasse un viaggetto nelle regioni me­
ridionali della sua sfortunata monar­
chia. Veone e fu speso una quareh-
tina di mille lire con gran gusto 
dei pompieri che illuminarono bella­
mente il Sajone a palloncini colorati 
ch'era una maraviglia 1 Ma il termo­
metro si conservò sempre a zero. Né 
valse lo sbracciarsi infinito delle au­
torità, e i soliti cagnotti venduti e pa­
gati. Fui dato al nostro teatro Y Er-
nani, e Linda di Chamounix. 

Poi per la fiera, il Trovatore, V%U 
tor Pisani Camocns, Lucia di Lamer-
moor colla Pozzoni e Sterbini. 

SS. Nabucco, Emani, Jone, colla Bendazzi, 
Negrini, Corsi e Selva. 

Dal §9 ài 66 teatro chiuso a segno 
di lutto politico. y. 

Riaperto in agosto col Fausto, me-
loprosa della compagnia Maieroni a 
festeggiare la desideratìssìma venuta 
di Vittorio Emanuele e dell' armi li-
beratrici sarà memorabile lo schietto 
entusiasmo, dirò meglio l'ebbrezza, 
con che fu accolto e applaudito. 

L'affollatissimo pubblico apparso 
non appena il Re nello improvvisato 
palchetto reale di mezzo, non sazia, 
vasi mai degli entusiastici applausi, 
e le più settecento signore che certo 
meno non erano, sorte in piedi nei 
palchetti, agitavano i bianchi lini, 
sinché il Re, quasi stanco, sedendosi 
die' segno a ciò quel furore cessasse. 
Dopo un* ora eh* egli vi stette confa­
bulando quasi sempre coli'ultimo dei 
podestà il benemerito cittadino De 
Lazzàra, alzòssi e partì tra i rinno-

•' vati applausi. 
A quei dì essendo venuta una com­

pagnia equestre al teatro Garibaldi, 
è' 1 Re (che soggiornò qui più di un 

: mesè,menire fervea il trattato di pace) 
desiderando intervenirvi e amando 
ciò fare, in piena libertà, e senza la 
persecuzione degli applausi, il munì-

* > r ' * • i -

Ma ciò che più ci è dispiaciuto nel di­
scorso del deputato tedesco, è quel brano 
nel qual si citano alcune caratteristiche 
parole d'un deputato italiano, del quale 
non ci è venuto fatto di rintracciare il 
nome. -,.; ,f,i: i. 

E veramente caratteristica cotesta frase: 
avrà il Governo italiano energia suffi­
ciente per sottrarsi.all' influenza d'una 

« Società francese, se il Governo germa-
« nico non viene in di lui soccórso con 
< delle rimostranze? » 

Il deputato italiano che ha scritto così 
al Bamberger dee avere un concetto ben 
meschino di ciò che sia dignità nazionale 

« 

sona. 

» .. 
. 

* * • 

UN .NUOVO MINISTERO 
( i 

\ t 

{ i 

IU i 
* r * > 

La Gazzetta d'Italia, che avea, 
data la notizia della chiamata di 
Menabrea presso il Re per comporre 
un nuovo Ministero, al caso delle 
dimissioni dell'attuale, cosi parla del-

* 

• • t : 

cipio gli fé'aprire apposito ingresso 
che mette alla nuova pescheria. Onde 
il Re vi concorreva senza che il pub­
blico se n'accorgesse, essendo prò-
scenio il palchetto che avea scelto. 

La infinita varietà di spettacoli che 
s'alternarono nel primo anno della 
liberazione, sarebbe lungone noioso 

. registrare.- , , 
67. Marco Visconti, Fausto, Duchessa di 

S. .Giuliano, colla Pozzoni e Sterbini. 
68. Vroffìla, Otello, Don Vedrò, Barbiere, 

colla Pozzoni, Destin, Villani, Sterbini. 
69. Ugonotti, e Don Carlos, di Verdi, 

colla Stoltz, la Destin, Capponi, Rota. 
Esito straordinario si pel complesso 
degli artisti, si per la perfetta ese­
cuzione, nonché per la musica, co­
munque invoUa dal soffio germaniz-
zatore pure à vena sufficiente per 
fermare e .commovere.' 

La concorrenza dei forestieri, fu 
grandissima. „ , 

70. Roberto il Diavolo, Ballo in maschera, 
Rny-Blas colla Benza, Barbacini, Rota, 
Ballo: Favilla. i -m 

71. Africana, Norma, Marea colla Briol, 
Valle, Vecchi, Valentin!.: 

72. Dinorah, Aida, successo completo. 
L'Aida non era stata rappresentata 
che a Milano e a Parma. Stupenda 
l'esecuzione, perchè gli stessi attori 
per cui Verdi l'affiatò a Milano, «ran­
de affluenza dalle città vicine e da 
Trieste. Il valente maestro concerta-

l 

t 1 4 

tore Faccio ispirato da Verdi a ot­
tenére quel pc fetto accordo della 
parte istrumentale e vocale purgò 
e rifece l'orchestra che vecchieggiava 

: e la ntuse con elementi nuovi. 
73. Faust di Gounod. La Favorita dì 

Donizzetti. / promessi \sposi di Pon-
chielli, colla Moro, Galletti, Gayarre, 
Maini, e Ballo Brahma di Momplaisir. 

E qui il nostro racconto sarebbe 
compiuto se non avessimo raccolti 
(oltre ad una lettera dell'ili, nostro 

I 

M.*6 Meichiore Balbi) piacevoli e uti­
li documenti che faranno sorridere e 
serviranno alla storia dei costumi 

• eh'è parte della storia dell'uomo e 
e de'popoli. Nel passato secolo ol­
tre la fiera del Santo v'era l'altra 
a S. Giustina, da lungo smessa al­
lora brillantissima fino a permettere 
maschere e veglioni. ' 

vsì à#« » / : 
— 

» . ; ' 

I l -, 
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Regole pcgli spettacoli. 
!\l! 
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M#ife$ti e relazioni curiose. 
a 
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A documento storico degli spettacoli 
(. covi una vera perla che vi dà netta 
-, ,.Jea dei costumi, mode eleganze e stile 
'VM775. É stampato in foglio volante 
Ì,A essere affisso, e lo possiede l'Àrchi-
\io del nostro Teatro, così ve ne fos-
soro molti, e sono invece pochissimi. 

«In Padova 20 settembre 1775. Altro 
avviso dell'impressalo dell'opera buffa, 
che si rappresenterà nel Teatro Nuovo 
per la prossima fiera di S. (Giustina., 

« Sulle regole da osservarsi rispetto 
al ballo Mascherato o sia cavalchina 
nel teatro stesso. _ |v < 

Nelle quattro cavalchine che si ese­
guiranno nelle sere degli 1113 16 e 20 
del prossimo ottobre, si osserverà in-, 
dubitatamente l'ordine che segue, onde . 
ogni persona con decenza mascherata 
possa intervenirvi senza timor di sopra­
fazioni o, nel lusso degli abiti, ed altri 
ornamenti, od in qualunque altro paod.q. 
Saranno destinati a farlo eseguire cqn 
attenzione quattro Cavalieri di Padova, 
che soli potranno starsene, in, platea ,{e 
sulla Sala, che ' sar̂ i formatai sul palijo 
scenario colla spada, e senz^ maschera,, . 
ollrecchè da tutti gli ulìicia,li del Pre-
sidio. ( . ,. -
• Per addàttàrsi al comodo universale 
non si'farà Opera nelle sere delle Ca­
valchine, ed il Teatro sarà in ordine 
alle una e mezza di notte, cosichè in-
nanzi le due si possa dar principio al 
ballo. , t 

E come si è.osservato in alcuni IIMH 
ghi, che attendendosi dall'orchestra, che 
venghino terminati i minuetti, o„i ba|li 
inglesi, si procede tanto in lungo, che 
molti de'spettatori s'annoiano, o che per 
la moltitudine delle figure ne' suddetti 
balli molte signore si stancano, così il 
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l'articolo' uàe$ Opinione1, intitolato delle leggi, amministratore e rifor-
tM nuovo Ministero, da noi pure matore cauto ed illuminato, che coni-
riassunto: piata l'èra de'rivolgimenti, ajtfà pel 

Un articolo dell'odierna Opinione pàose l'èra dell$ tranquillità, fèlla 
si preocupa delle voci che corrono, pace 0 del fecondo lavoro, che solo 

• 
* • * ì i l f 

e delle quali si faceva eco;!'ultima 
notizia comparsa ieri nella Gazzetta 
d'Italia, 

L'Opinione parla di un Ministero 
di combattimento, di un Ministero 
clericale alle viste con il corteggio 

pM assicurargli Un avvenire di 

ì 
SPAGNA, 18.. — Secondo- un dispaccio 

del Ciucino ,.<Ji, 'Trieste, mosse.di plebe 
attraversavano impunemente 8 Ifprno 
17 le vie di Madrid gridando: vw§ Don 
Carhvt 't\ : 

» • 

: 
" H i l l l > I I M * y I M 
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FFIGIALI 

NOTIZIEJTALIANE 
: • " 

ROMA, 21. — Il vescovo di Alessandria 
ha indirizzato una lettera al Papa, nella 

di non sappiamo quali e quanti prov- qUa|e S| scusa della parte presa dal suo 
cedimenti reazionari e di provoca- élero ' nei funerali del Hattazzi, addu­
zioni al partito liberale, cendo che sopra i giornali cattolici si 

V Opinione, non è solita dar corpo era, letto che un padre da Vplafranca 
aìle omire ' e quìnài mentre prendia-. !cappnccino, erasi recato presso il mo-

Ì 

' j 

tao atto della sua dichiarazione, che 
un Ministero1 clericale e reazionario 
sarebbe impossibile, constatiamo co-
me il grido d'allarme della nostra 
consorèlla pòssa relegarsi tra quei 
gridi, che, seggono mandare gli amici 
di un gabinetto, di cui i:.'giorni sono 
contati. v ..:< 

Certamente' non può venire in 
mente à nessuno di veder la fine 
d'Italia hellfr ecclissi di un Ministero 

1 Xanza e qhirioT rassicuriamo il pub­
blico sulle'«piare abilmente « t a t e 

{mi'Opiitióne.\ * !(j , 
: ! diremo di piti. Sion crediamo, esat* 

to quello che da, Roma ci fu scritto 
e che comparve nelle Ultime Notizie. 

, È probabilissimo cfre S. M«il Re, 
' j|o,vendo assentarsi, dalla capitale, 
^chiedesse il parere del generale Me-
< fnabreai sulla, situazione ministeriale 
oie parlamentare ed^nche lo interro­

gasse, sedato il,!Ca'so di urta 'crisi, 
• avrebbe' potuto à̂Vè às'ségnamento 
''sulla devozione'dell'illustregenerale: 
"ma'da questi pourparlers allinca-
Tico di comporre un gabinetto e di 
comporlo di elementi clericali corre 

"'uh'bel tratto. Innanzi tutto S. M. 
e troppo costituzionale per comporre 
un gabinetto,-prima di aver ricevute 
le dimissioni de' suoi consiglieri in 
carica ed ' è, ingiusto supporre òhe'iì 
generale Menabréa fosse l'uòmo por 

litico capace'di quésto errore cbsti-
- tùziohale, còme ; sarebbe ; ingiurioso 

giudicarlo capace di formare uh ga­
binetto di combattimento, di resi­
stenza, di resone;'quando l'Italia 

V- **- *x* j 

non chiede, altro che. di veder sod-
Zdisfatto il suo bisogno,,di un Mini-

stèro liberale,. custode dell'ordine e 

ribondo per suo espresso desiderio, 
quantunque dagli amici non introdotto. 

Inoltre il popolo richiedeva la funzione 
ecclesiastica in' modo da far prevedere 
in caso di negativa oltraggi maggiori! 
al Clero ed al rsacro tempio. t % 
* Finalmente che1 non si sapevano con 
certezza alcune particolarità dei1 umerali 
'tìi'noma. (tfanfulla), 

MILANO, 22; l-f Il principe Umberto 
e !là prihdijiessa Mbiìlgn'erita;; "arrivati ieri 
nella nostra città da Roma, hanno rice­
vuto og&ì alcuni dei più distinti nòstri 

spero, e si .è completamente riavuta 
dalla recènte sua indisposizione. Essa si 
rechétòcoi principino eli Napoli ai Bagni 
di $ctvwalbach.; 

™ W^Mrz scambio di visite oggi fra 
il principe Napoleone e la principessa 
Clotilde, è.il principe e la principessa 
di Piemonte. 

.21 giugno 
R. decretò ì l maggio,, che autóriz'za 

la Banca del Monferrato, sedente in Casali 
Monferrato, e ne approva lo statuto con 
modificazioni. 

R. decreto. 25 maggio, che autorizza 
la Società bacologica nazionale italiana, 
sedente in Firenze, e ne approvalo sta­
tuto con modificazioni. 

R. decreto 18 maggio, che autorizza 
la Banca rfi depositi** sconti di San Remo, 
sedente in San .Remo, e ne approva lo 
statuto con modificazioni. 

Nomine nell' ordine della Corona d'I­
talia. 
TElenco d'individui encomiati dal mi-
nistero dell' interno con dichiarazioni in-
dividuah per atti di abnegazione, ai u-
manità, di'coraggio, durante le inondai 
zioni dello scorso ' autunno nelle Valli 
del Po e.dell'Arrto. 

I 

Disposizióni nel corpo delle guàrdie 
doganali.. ; 

elenco di alunni di la categoria della 
amministrazione provinciale^ nominati 
con decreto ministeriale:'6 «giugno 1873 
in seguito ad esame di concorso. 

Cervarese e sulle colline suddette. 
e escursioni racchiudonov in sé, co-

j . sirici wfflpfmaw>;& '§ 
fondano amorfe ailoist^dio,, amor sem­
pre ^ascuraéo, del iiòstmi prodotti 
naturali. 5 

11 «4 g i u s t o *»»»• — Ancue qjue-
sfanno ha luogo la solenne commemo­
razione della, grande battaglia, dalla 
qùaleèbbélprincipio hi nostra indipunden-

' * T-, 

Comuni e cittadini a quest'ora ne avran­
no aumentato il numero, concorrendo 
in tal modo a rendere più benefico e 
>/à praticò il nobile scopo della Società 

quello cioè di premiare i bravi figli del 
nostro prode Esercito. 

Avario del car toni giapponesi. 
— Nel giornale di Roma La Libertà del 
17 corrente si legge una corrisponden­

za. La Torre di Solferino interamente r i - [ 2 a d a l ^^10» in cui come avvenne 
staurata a spese della Società merita di l a n n o s c o r s o ' s i ^mentano molti car-

f*M*Wt? 

essere visitata e per le memorie ivi rac­
colte e pei pregevoli lavori 'e'perPira-
ponente panorama che di la si presenta 
all'osservatore. I due qjssar|,sono CQTO-
pletati eà anche jdue giardini creati in 
mezzo a tante difficoltà, fra cui non ul­
tima notiamo la mancanza d'acqua, fan­
no ottima impressione,, 

Ln Direzione della Strada Ferrata ha 
nte concesso che i due treni 

della mattina da Milano e da Venezia, 
ed i.due'della séra sì fermino alla prov­
visoria Stazio ne dì Ptelengoj là sfarino 
pronte ìè Carrozze ^ectòsaHe' per '&-
sportare i. visitatori sa a S, Martino sia 

ìi\' 
Óltre là 

l'estrazione a so 

-~—r 
i t t i i 

r -
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ORONACA 'CITTADINA 
E NOTIZIE 

toni giapponesi abortiti nella nascita. 
Questi cartoni si fanno valere, secondo 
le accomandite commerciali dalle 26 

li Art i« US i- - ' A-'"* '- ' co 
alle 30 lire italiane, ed e sempre effetto 
d'incuria o dì frode se i compratori de­
lusi debbano rimpiangere tanta disgra­
zia. Il ministro scelse la Società serica 
qui in Padova per esaminare i cartoni 
avariati, eccitando a mezzo delle Pre­
fetture tutti i privati a spedirli alla 
stessa. 

Noi .siamo certi che in argomento cosi 
vitale e delicato gì' incaricali porranno 
ogni studio ed impegno perchè si faccia 
Ja Juce sopra un soggetto di tanta im­
portanza,. A nostro credere si dovranno 
:specialmente riconoscere Jevm^Ufica-dalla stazione di Pozzolengq.a S. Martino .. 

vì $ la p%5cótóf,dÌ8Ìànza diSOÓ metri. fl8»i Sy^fSSWI11» e(? M9 non si.po 
m ^^x^.^QÌ^é^^m^e .^sse.vrecr^inarne ^ l i , , m ì 

affl®»fflffi#i ;wB^ bene conoscere. il noraei'» 
sarà 

associa' 

U 

T J I 
< I 

NOTIZIE ESTERE 
OD mi ' / i l ì^~Y>^r^r^>.. 

FRANGIA 20. - Al nmeràle civile di 
JBrousses, deputato all'Assemblea legis-
slativa, la deputazione dell'Assemblea e 
la truppa chiamata sotto le armi per 
rendergli gli onori funebri, abbandona-
rono ilr cortéggio quando S'accorsero 
che andava 'dirèttamente al cimitero, 
senza dar luogo alle funzióni religiose. 

Il partito radicale farà un'interpellanza 
su questo fatto. 
' Ernoul proibì àgli scolari dei licei di 
scrivere bèi giornali. 

^11'signor Rane scrisse alia Ì5o?h 
missione parlamentare per l'incilìièsta 
sul'Suo conto.-quéste poche' righe:' 

« Io sono già comparso nahtl la giù 
risdizione militare. Io non ho 'nulla a 
spiegare alla Commissione parlamentare 
che non è altro fuorché Pistrumerìto 
d'una vendetta politica.» 

Ì& • * - > U T •- ._.--_^L.-. 

prima viólifto ( avrà órdine di variai la 
musica di contradanza in minuetto, e di 
minuetto in contradanza ogni ora. 
«'(•iato' ;dè'MÌnati ad itis^narle or: 

< diner'ahnb le1 colrltfeddnze all' o re héstra 
CÌ ' • j i ' - Li J f i l i £\ • '•• ••• : "• ! ; : f ì -L' i 

non1 dovendo, a chi si sia essere,obbe-
dito, se si rivolghesse al primo violino 

1 per ordinar <juel che più gji piacesse. 

battagliai 
iH Find a ieri si riteneva; che le p z i e 
...ibssero-'-lO cioè 
6. date, da S.;À. il -Principe Amedeo 
2 » ^aUa Società di Solferino e San 

. Martinp. ,u oxr:\sq 
1 » ,. dal .pr.esi.dente senator Torelli 
1 » dalfVicepres., ̂ deputato, .Broda 

Ieri la Presidenza ricevette la seden­
te lettera che porta una nuova grazia ; 
* . ',. • jfjìiw àn" i i» I,i(t»éVf.i 

Tonno, 20 giugno 1873., : 
«Ill°sig. Senatore Luigi Torelli Presi? 

dente 'delli Società di Solferino e 
S. Martino. 

I sottoscritti, nell' occorrenza dèli J sco­
primento del ritratto del'generale An 

BlfflBfevi aaF 
grazie a favore '. . ,ii.'niJfi''»5'7;Tnifjj'iTnx!iT77."r 

(ttP^Udft'cKe1 i>re '^W f^09PMidll z»o.u semaje, i cui cartoni maggior-
" ' . mente fallirono, Il compratore potrà così 

in avvenire escludere certe sociéU spe­
cula trici ed appoggiarsi ad altre che 
meglio' abbiano corrisposto alla giusta 
aspettazione1 degli! aquirenti^ei tutti i 
vernai prenderanno,.;più vivo interesse 
non, j spio per ; la confezione o l'aquisto 
jtejbj merce ^l^iappone, nw.;per con-
;clizionarla qosi^eqe, phe non..aebba sof-

L'articolo suddetto della Libertà oŝ  
serva a, ragione che questa inchiesta 

1 raccomandata alla Società pado|van^ non 
può esser sufficiente, perche molti, non 
vofraniiò torsi ìa noia'di fedire 'i car­
toni, e diflatti y 'Società suddetta ag­
giorno i suoi giudizi! per la loro scar-

. sezza, interessando il ministro' ̂ agricol­
tura e commercio ad1 usare nuòver pira 

( ticftie §4,. eccitamenti perchè i ' delusi 
•ano.jn^rq^ggipri numero a' dar 

loro materia di più numerose osserva-

'fi?«n.èB,;gh^efjq-on o,.i* f . 
Il corrispondente della Libertà Je cui 

previsioni s avverarono - propone pero 
che tutti ì privati cittadini cui fallirono 

• i 

• ' ; * • 

ri 

La teoria acquista il suo valore nella 
pratica' applicazione, inspirato forse 
da qiiestó; concettoi il prof. Caltiestrini 
fece il ì2 giugno p. p. co'sudi allievi 
un'escursione sui Colli Euganei, nella 
quale gli specialisti raccòlsero ani­
mali e piante, e;si fecero alcune vi­

visezioni, affinchè gli, studenti ve­
dessero le funzioni (.organiche nella 
pienezza del loro agire,. Una pecpn4a, _ 
escursione, per aderire al,desiderio nivale Arnaldi loro, amatissimo Zio, che 
degli alunni stessi, fu fatta giovai .avrà luogo il M del corrente mese, 
scorsoia Cervarese, a Mohtegadella peii'Ossario di S. Martino, si pregiano 

tor Fanzago* la geologia dal profes­
sore Calegari, ;la botanica dal dottor 
Massalongo assistente 4®1 De-,Visiani. 
Non mancava nemmeno, per un tratto 
della .gita, il sesso, gentile, ,Si ^esa­
minarono quelli animali che per. via 
r i ? ] "u-ó i v 1 1 > - . ••! i • •' i t i t i i f t - J J L ' • . ' » • ' 

si poterono prendere polle mani e a 
mezzo del fucile, e si fecero delle 
osservazioni sulle piante e Sulle roc-
cie che si trovarono nel bosco di 

da lUnirsj^lla somma destipata alle gra­
fie da estrarsi a sorte fra i soldati, che 
" prèsero parte alle battaglie del 24 giu-
goo'1859. ' l n " >J 

<i 

'Accolga 1110 Signore, i sènsi della più 
sincèra stima è considerazione dei ""'[ 

. W I h * I 
Vi 4 . ' I 

sentasse mascherato con un solò naso 
posticcio mentre l'oggetto di tali feste 
è che ^biansi^a nascondere possibil­
mente le persone, eh' entrano nello stec­
cato per più ragioni, sicché non sarà 

•:.•'<:,. r-3ta*jRu I °••••• lini w r}> \\ 
permesso altro .yolt.o cosi ad uomini, che 
a donne, che quello che lor coprirà al-
meno la metà della faccia dalla bocca 
; a l j \{\ i , ,•.«'' ' I H . •••• I - | n K 

n%r—' - 1 — T 

òt 
toscritti 

h .i iConte Francesco Arnaldi , 
_..... , , Gav. fi. Battista Arnaldi » 

Ili i l i ' ì l i - n . i n . ' » , v m i ; I y » * " T 

E nutriamo fiducia che altre città e A ' I I ' 

••:-.; !.. filBXOfi» .OIJlfi?OUOBa nitrii • 
i ricevuti cartoni, Stampino pubblica­
mente sui tornali il home delle ditte 
da: cui fecero ì ' aquisto della mer̂ òe a-
variata. ; 

-Chi ha gettato così mìseVà'rneiite il 

i [ 

u 

ita' particolari dilferenti di opinione non 
• segua dispiacere alcuno ne possino la-
*<»mà de"Ballerini Stessi. • m m ' 

o batterà (sic) il primo violino n tempo 
botiti i—: i '• •HiìB tól-i?r> v-'- :i 

come si è detto, potendo per questa di-
dichiarazione, e! p^r un; orologio a, sabio-
^ ' c h é 1 salrà in'vistò pressò il primo 
-Violino regolarsi 0% k ' ! 
' « Non sarà b a i e n t e ammesso nJel 

na, chi vi entrasse senza maschera sul 
ìli 

dosi -cibila sèitìp'Iic'e ' bavuta, ' e ' tàWro. 
• TNon sarà purè ammesso, chi. si pre• 
. . , - . . • '••• . • ' • • • • ' . v a i 

Non si permetterà, che chi si sia balli 
senza guanti bianchi, volendosi assolu-
tamente osservare in tali feste il mag­
gior decoro : per la qual cosa ancora 
non saranno apimesse ,le maschere, che 
nel, vestilo loronor, fossero, poli te. | 

^Rispetto poia vestiti, onde il lusso di 
i ^ (

n ? n ; impedisca, come in.alcuni luo-
ghi successe, Y affluenza del numero, 
che fprjna §^^ più bello d'una tal sorta 
di spettacolo si osserveranno le pram-
maliche, seguenti: -a 

i fl§M ammetteranno maschere den­
tro ' lo steccato con gioie di qualunque 
colore, nemmeno false, perchè con que­
sta scusa non s'introduchino le buone, 
eccettuando i soli' anelli, che avessero 
alle mani, e, le fiube di'brilli. 

Saranno proibiti i merli di qqalunque! 

sortaj fuorché i manizziiii degli uomini, 
e gli adornamenti al petto, ed alle ca­
scate, qolle donne, che volessero: con si 
.̂pjcflolp lusso,jdistinguersi da quelle che 

'saranno,più lodate, non portandoli/per 
megho adattarsi all'indole di.tali feste. 

Oltre i dominò, che pepeomparir più 

d'ogni altra sorte d'abito, io una festa 
si suppongono in molto numero, sarà 
introdotta ogni divèrsa maniera di ma­
scherata a piacere,' purché sempre sia 
•<!iual dev'essere, decente. 

Ma non si ammetteranno assoluta­
mente stòffe da uomo,' o;da donna che 
abbiano la più minuta parte, d'oro, 
d'argento, disegni, opere di qualun­
que sórte, fuori che a liste schiette, 
o sien righe, ricami, pitture, miniature, 
merli, permessi agli uòmini che yenis 
serò in tabarro è baVutà di soli d'oro, 

/d'argento di metallo, o di acciaio, è 
stoffe in opera senza però argento ed 
oro : ed alle ' donne i fazzolèttini ai velo 
anche broccato, e le traverse' pur 'di velo 
simile, quando venissero' vestite all'in­
glese 'come alla* mattina 'accostumano 
di vestire ne'paesi oltramontani 'al tem­
po, e nei luoghi delle fiere. 

teatro sarà di lire due, e così quello dei: 
scagni all' intorno della platea fuori dello 
steccato, o sia dietro la, prima fila. 

Per entrar nell; Arena si pagheranno 
sole lire otto, ciou sei lire di piu^di 
quelli, che staranno a seder dietr^i: av-

T i f i 

1 Hi 
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a, 

ì v i 

Le guarnizioni de'Dominò, ò d'altra 
. . .«i.nv a •(('', -1;. il 

I . I V nt 1 .t * 11 

sorte d'abitij rion potranno èssere con 
penne, con veli, o con altra sorte di a-
dornamento, ma di sola" stoffa alla piana 
o a semplici righe, come gli abiti, pò-, 
tendosi soltanto variar i colori. Iti que­
sto modo spera l'impresario, che la 
maggior parte delle maschere verrannoì 
vestite da ballò, il che fa il bello, d'.un 
somigliante spettacolo. ' • 
: Vi saranno de' camerieri' alla porta per! 

•>Servire, chi volesse di caffè, 0 dì rin-! 
freschi, che ognuno a parte pagherà. ! 

Il prezzò del' bollettino alici porta del 

né altri incomodi si compreranno 
ghetti nell'atrio, o fuori di teatro, dove 

B »0flM H iarniE<mior> ; l;3r» wiqor „. 
saranno esposti.in vendita con quelli 
de'suddetti scagni, che saranno coltra 
figura, e d'altro colore, e ' pne entrando 
per la porta a mano dritta si uscirà sem-
pre per la sinistra., . u rfn 

Quelle maschere che entrassero per-, 
la seconda volta vestite in altra forma 
di maniera che il Portinaro ali ingresso 
non fosse in obbligo di conoscerle, da 
ranno un nuovo vighetto: le .altre, che 
torneranno di nuovo con lo,stesso abito 
dovranno essere riconosciute dal porti-

. H i llJ'V'i 
naro stesso. 

A' Si perviene (sic) ancpra;i che ne|l^ due 
giornate dèi 12 e 15 venturo si jfaranno1 

due diverse magnifiche caccie di tori; 
l'avviso delle quali uscirà poi dettagliato 

• 

i 

col mezzo del" impresario di quelle. 
. . . . . 

(i 
' 

In segno di profondo ossequio. 
. / / impresario. 

. Un altro prezioso manifesto e il se-
guente per la caccia de tori.-Reca in: 
Ironie un buon disegno in rame, rappre-
sentante relegaùtissimp steccato a forma 
Ovale con logge guernite a padiglione 

* * 
" ' « ' 

% 

e sotto le logge sei ampi scaglioni e sta 
t\ie e vasi di fiori ; eretto in Prato. Ec­
colo co' suoi errori: 

• 

Si fa noto che nel 12 ottobre coir, si 
farà in Padova nel Prato della Valle in 
uno steccato nuovamente eretto una Cac­
cia di torri (sic) con liovi n. 12 ed un 
torretto con prem^ al cane che sarà 
giudicato il più valoroso rispetto a bovi 
di ducati 20 argento, ed in riguardo ai 
torretto di ducati 30 pur argentò. 

.Similmente nel giorno ì5 pur corr. si 
farà altra caccia di torri cori bovi n. 6 
per introduzione indi il torrette di S. E. 
ilsig. marchese Tommaso degli Obizzi 
con premio di ducati 40 argento come 

j sopra al cane, più valoróso ; e nel térmi-
pare, di, dejtó spettacolo vi « sarà [altra 

\ faccia ,di, due orsi con i premiò al cane 
di ducatiiiftlargente. K 

I jjLi.cani dovranno èssere- dati in nota 
Ja ni^ttina per tempo di dette due gior­
nate, alla bottega Grande di caffè eretta 
pella fiera, e ciò a lievo (sic) di confu­
sioni ,i i\tm'^M^ViiV.-ttli i • i 
lt Anzi 3i:avvisa che li suddetti catti do­
vranno prima esser posti in rollo, indi 
,(?ppt=rassegnati con: numero dovranno 
ossero al posto lòr destinato èr tutti quelli 
che si troveranno sopra palchi saranno, 
benchèi{meritevoli (bello) èHèlusi, è ciò 
a: scanso, di disordini soliti nàscere in 
tali occasioni. ; 

Padova-;3 ottobre 1775. 
; (Continua) 
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pròprio denaro, e venne defraudato di 
un terzo, d'una metà e più sul ricolto Furto. 

Y« . . . . - f ^ 

24 giugno. 

i 

che Jojj^vaRispettarsene;, Iva ben e 
M alzare la propria voce, e lutti devono 
unirsi in questa, crociata 4 w f e J | # ' ' 
"lordi speeu|au.rijieK!igenti pjojos|,ehe 
tono, ,i mia)), smascherai jn faccia al 

ranno a^u ^ io Jqt], , cha|ol mezzo 
di p^a lqhe j r iva j^ 
tocca loro, al di, I O « tólefl , 

Tutti i por^.c^%Mcf)hLéùm, 
dovrebbero eccitare i malcontenti, ed 
accoglierne le proteste, ma esigere nomi 
sottoscritti, e non .anonimi, poiché chi 
ha subito di simili 4anni non deve pro­
vare alcuno screpolo a manifestarsi. Vi­
centini, Veneziani, Padovani e special­
mente Veronesi presso cui rjnlustria 
serica è così diffusa, se tulli ' vorranno 
concorrere a render noti i nomi delle 
Associazioni semaie da cui vennero dan­
neggiati, faranno un bene a se stessi 
non solo, ma infliggeranno la pena, do­
vuta all'ingorda speculazione che per 
frode o imperdonabile negligenza smun­
se alla bnona fede de' suoi clienti tanto 
denaro, e servì così male il suo paese. 

Y 

Ve Atro Unovo. — Le prove dei 
Promessi Sposi vanno avanti con ala­
crità, e si spera chejlo spettacolo sarà 
ben presto allestito. < 

Intanto sappiamo che l'egregio mae­
stro Ponchielli ha scritto uua nuova ro­
manza per Maini (Fra Cristoforo) da in­
trodursi nel secondo atto dell'opera. 

Giardino dell 'Allegria. — Ieri a 
sera il Giardino era un vero incanto 
•per il concorso delle signore e por il 
buon umore. Tutti i migliori regali fu­
rono vinti e faceva un bel vedere i 
palloncini illuminati distribuiti ai vin­
citori. ' ; 

— Fu ritrovato in giardino un fazzo-
letto con pizzo colle iniziali. T. 0. V. È 
deposto alla Presidenza a disposizione 
•di chi l'avesse smarrito. 

Furto. — Percosse. — 
. Tortima. 

K^rc l* l pericolo*! - L'autorità 
politica, ottemperando alla voce della 
stampo, in questo caso verace interprete, 
se mai lo fu, xlelìa pubbljca opinione, 
.^liberò di proibire gli esercizi perico­
losi degli acrobatici, e conseguentemente 
ha,messo ieri m contravvenzione la 

e agisce al 

"•- ^.r^jSHftS M Y * a . . , ., . . ^ - ^ÌTÌTK* 1AV O / . ^ Vt&g* **c ****** 

R. OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
DI P^BIIA' 

24 giugno | 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomediodì Padova ore 12 m. 2 s. 5,4 
Tempo medio di Roma ore 12 m, 4 s. 32,5 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e £ m. 30,7 dal livello medio del mare. 

+4*WTmr«*W>t< . * , ^ * t t i*w* ^ « * r j 
. . . . | 

*: & 

IAI * j 

. - ' : • 

Altro fazzoletto bianco con fascia co­
lorata, idem. 
, — Questa sera concerto di Banda col-

l'ingresso di soli cent. 3». 
Ferimento. — La Foca Monaca, 

-» ~w '4 tf , * * * " 

che fa vedere i suoi prodigi presso S. 
•Giustina in Piazza V. E., non avrebbe 
mai creduto di essere causa, benché 
indiretta e involontaria, che un po' di 
sangue umano fosse versato. 

Così avvenne però ieri, alle ore 6 i[2 
circa pomeridiane. 

Certo Garburro, d'anni 23, e certo 
Guerra, d'anni 16, poco più, entrambi 
popolani, addetti alla somministrazione 
dell'acqua che si cambia tre volte al 
giorno, per uso della Foca, venuti a 
diverbio tra loro per una differenza di 
20 centesimi sul prezzo da ripartirsi, 
convenuto coi proprietario dell'animale, 
51 Garburro somministrò qualche pugno 
al Guerra, il quale meno forte dell'altro 
ma volendo pur vendicarsene, tratto di 
tasca un coltello menò all' avversario 
<un colpo nella coscia. 

Il Gfwrra.se la diede a gambe,, né 
sappiamo ancora se più tardi sia stato 
arrestato, e il Garburro fu condotto dai 
,RR. Carabinieri all'Ospedale. 

';La ferita è leggiera, e si giudica gua­
ribile in pochi giorni. 

Aniicgnmcuio, — Ieri verso sera 
un ragazzetto di vindici anni di nome 
Infanti Cristoforo3 figlio d'un falegname, 
essendosi recato al nuoto fuori di Porta 
: Saracjn<?sca? si. .affogò, nelle, .acque di 
quei canale, njuno èssendo - giunto in 

Ir doloroso contingente di vite umane 

ft^ro ^ribaldi, iiercliò^n avea ri­
spettato le analoghe prescrizioni. 

Senza indagare le scuse colle quali 
la Compagnia voleva schermirsi dalla 
contravvenzione, possiamo assicurare 
che il pubblico di Padova n,qn aggra­
disce meno, anzi gusta con animo più 
tranquillo i giuochi dei Giapponesi,,se 
quelli che mettono in pericolo la jvita 
umana ne sono eliminati. 

l*ozat neri. . —' Veniamo invitati a 
pregare chi spetta per il sollecito spurgo 
del pozzo nero all'Ospitale civile, rospi* 
ciente la strada dei Bussi; e non dubi­
tiamo che a ciò sarà provveduto pron­
tamente per liberare i vicini dall' am­
morbante odore che si fiuta colà da 
qualche giórno. 

Casino del ìieg-ozlnntl. —- Ieri, 
come avevamo annunziato, ebbe luogo 
l'adunanza della Società del Casino dei 
negozianti* 

Il numero degl'intervenuti fu piut­
tosto scarso. 

*v i 

Il Presidente lesse il programma per 
le elezioni amministrative: nessuno a-
vendo chiesto la parola sui medesimo, 
si procedette alla nomina del Comitato 
elettorale, che riuscì composto come 

f i d i l i m t 

segue: 
Penso Antonio, Tessaro Antonio, Breda 

Felice Luigi, Scattolin Federico, Man-
fredini dott. Giuseppe. 

Operazioni eseguite dall' ispetto­
rato e. guardie municipali nei giorni 22 
e 23 corrente: 
Contravvenzioni alle vetture pubb. 4 
_ •» in genere 24 
Cani accalappiati 6 
Poli asportati 8 
Verdura sequestrata chilog. 3 
Pesce, guasto chilog. i 13. 

Notizie sanitarie. — Attese le con­
dizioni sanitarie del Comune di Motta e 
quelle di Cessallo nei prossimi passati 
giorni, il R. Prefètto di Treviso sospese 
la Fiera detta di S. Vietro di Magnan­
dola. ' 

La Gazzetta di Treviso, 22, reca il se­
guente bullettino sanitario: 

*Fino all'ora di porre in macchina, 
« 8 lj2 pom. non fu denunziato verun 
< caso nuovo. 

«Restano ammalati 1 a Motta e 3 a 
« Vìllanova ; un morto a Conscio. » 

Beccaniorti ladro. — Leggesi nel­
la Gazzetta Ferrarese, 21: 

Certo Benevelli Mauro di Scandiano 
d'anni .37, dice V Italia Centrale, nel 23 
marzo 1872, approfittando della sua quali­
tà, onde aveva libero l'accesso al cimi­
tero, spogliò il cadavere di Camurali 
Marianna della camicia, del corpetto, 
grembiale, fazzoletto, rosario e crocefisso 
pensando forse che colle calze e colla 
gonnella sola poteva dormir placido del 
pari il sonno eterno senza che i vivi 

. | 

Barom. a 0° •— mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo 

t « 

; Ore 
9 a. 

i,' 

Ore l i 

^ <t 

3p. 
i 

702,6 
f27c2 
12,07 
48 

E A '*. m 

701 1 
+30°& 
13,07 
41 

ENE2 
ser. 
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ser. 

Ore 

ÌÈ 
760,2 
t«5°8 
16,43 
67 

NE i 
ser. 
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Dal mezzodì del 22 al mezzodì del 23 
Temperatura massima » -f- 30°,4 

ima ==« -f 220,3 * t 
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MINISTERO DELLA MARINA 
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I che nella stagione d'estate si paga quasi 
tutti gli anni per la stessa causa, c'in­
duce ad insistere affinchè Si prendano 
nelle località-del nuoto le più dilî elnti 
precauzióni di .salvatàggio, e si proibisca 
rigorosamente, ai,inuptareioei luoghi non 
designati dall'Autorità Municipale. 

Crediamo però necessario; a vYertire, ̂ che 
non sieno addossate indebite responsa-

,|bilità/ctìe il" bagno 'fuoriIdi'Porta Sara-
jcinesca.non era stato a tutto ieri dichia­

rato aperto. 
Siiiiattiiueutl presso il R. Tribu­

nale Correzionale di Padova. ' 

se ne inquietassero punto. Ma egli fece 
male i suoi conti e il suo brutto fatto 
gli è costato caro. E in vero il Bene-
velli vendè la camicia, che mancava 
d'una manica tolta in causa della ma­
lattia della Camurali, a un certo Menózzi. 

, «Avendone $vuto senjtord il mAritoj delfe 
• |efunta, î  fatito v,fu ̂ cjjertato mediante 
-.visita ;al |a4a,vere Éissotteratp, che gì 
rinvenne quasi ignudo :1onde il Berievel̂ i 
fu accusato di furto qualificato per la 
persona, essendo egli impiegato nel lud-
gq ove perpetrò il reato. 

^ a Corte condanhó!à due anni di car-
'Cèréncompreso lisoffórto, oltre ai danni 
e ièlle I spese, il profanatore della quiete 
solenne dei morti. • ftì 

Direzione Generale dei personale e 
servizio militare marittimo. 

I Notificanza. , 
É aperto un'esame di concorso per 

N. 10 posti di Medico di Corvetta di 2« 
Classe nel Corpo Sanitario Militare Ma­
rittimo, con l'annuo stipendio di L. 1800. 

Tale esame avrà luogo li 6 ottobre 
1873 nanti apposita Commissione in Roma. 

Le condizioni necessarie per l'ammis­
sione a detto concorso sono: 

1. Il possesso dei titoli accademici me. 
dico^ctìirurgici. 

2. Essere cittadini Italiani.' 
3. Non oltrepassare l'età di anni 30 

alli 6 ottobre p. v. : 
4. Essere celibi, o, se,ammogliati, tro­

varsi in grado di soddisfare al prescritte-
dalia Legge sulle doti dei militari. 

5. Essere fisicamente idonei al mili­
tare servizio Marittimo. 

Quest' ultima condizione sarà consta­
tata con visita Sanitaria immediatamente 
prima dell'esame. 

A parità di merito, sarà accordata la 
preferenza a coloro che ^ià avessero 
servito nella Regia Marina, o avessero 
combattuto, per HncUpend^za Italiana. 

La nomina dei dieci candidati che 
avranno riportato iV maggior numero di > 
punti di merito non sarà definitiva che i 
dopp lo esperimento di una navigazione 
della durata di sei mesi almeno. 

Gli esami verseranno sulle seguenti 
materie : ; 

1. Anatomia e fisiologia. 
% Patologia speciale medico-chirurgi­

ca, cioè: a) Le febbri, 6) le infiamma-
zìoni,'c) le eriiorragie spontanee;etrau-
matiqlje e relativi prèsidi emessici, d) 
gli1 esantemi, e) le fratture e le lussa­
zioni, f) le ferite e le ernie, g) le ma­
lattie veneree. 

Gli aspiranti dovranno, far pervenire 
le loro domande in carta dà bollo di 
una lira, corredate dei documenti com­
provanti le suindicate condizioni, non più 
tardi del 20 settembre p. v. al Ministé-
ró della Marina, Direzione generale del ' 
personale e servizio marittimo Divis. R 

Ai candidati,che avranno riportato la ; 
nomina, verranno rimborsate le spese 
propriamente dette di-viaggio conside­
randoli come Medici di Corvetta di 2a 

Classe. ; 

la crisir ma io propendo per il' nulla. 
Se anche ce ne fossero le ragioni, cosa 
discutibile assai, le circostanze non of-
frono alcun appiglio ad una crisi. Dov'è 
|idea positiva, che, affermata, devrebbe 
additare alla Camera l'uomo ed il par­
tito su cui la coscienza del paese od il 
capriccio della maggioranza avrebbero 
trasferite le loro compiacenze? Io non 
la vedo, e] nessuno la vede, meno, già 
$' intende, l'Opposizione che s'immagina 
d'averla intrayédnta. 
ì Molti i... pronostici sulla maggiore e 
minore probaklità d'aver per domani 
il numero. Avvertite che fra ieri ed 
oggi molti congedi vennero a scadenza, 
per cui nel computo bisognerà tenerci 
con larghezza maggiore di quella usata-
nei giorni passati. Ma già, questa mat-

restOjjm'affido ai convogli di questa sera 
e. domattina». 

Quanto all' indirizzo] che potrà |pren­
dere la discussione dei provvedimenti > 
sì è notato che la Nazione e la Perse­
verala li avversarono , in parte -̂,e fse 
ne vuole dedurre che ingruppi dei de-
putati che trovano in que' giornali il 
proprio organo voteranno contro il go-/ 
verno. Secondo me, se ne guarderanno 
t ene: oggimai è î  caso di sacrific are 
anche una cpnvinz)^e personale piut-
lostocchè lasciar invalere idee e princi-

Ì
[ii, che ci condurrebbero chi sa dove: 
' inflessibilità è la prima qualità che 

occorre per essere faci mente spezzati. 

Stamattina? sono arrivati gli onorevoli 
Minghetti o PeruZZfc Era con èssi l'on. 
senatore conte Canìbrày-Digny. 

Qualora la Càmera non ibfs^in nu-
sro, la crisi sarebtè tosto dichiarata.*; mero 

La Gazzetta dell'Emilia, 23, dice* 
che ieri nel mandamento di mezzo-
giorno, per la elezione dei Consiglieri 
Provinciali, i clericali ebbero la pre^\ 
valenza. 

Dispacci privati dà Bec^no, giuntC 
ad una delle priróe celebrità mediche 

\ 

di Parigi, annunziano clitìS6«oml(y 
gli e^ami diagnostici, 1 Imperatore 
di Gòrmania , sarebbe affètto della.' 
stessa malattia che- ha. colpito suo-
fratello lì Re Guglielnio. IV. 

J * 

S *J 4 
Agenzia Stefani. 

« i 
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MADRID, 22. r Pi y Margall non hai 
ancora formato il mistero. ' Si [créda 
che io formerà con è t ó n t i ¥ desira-

LONDRA, 22. 4 | Il vapore Columb^f 
naufragò presso riolyhead. ppdicì viagr<. 
giatocl e tre marinai rimasero annegatjì-

Bortolammeo Mocsbî  «e»*, resoons'i 
- , ' 

f (S 

Del resto inutile prevenire gli avve-
nimenti a volo d'ipotesi. Il fatto e 
che il gruppo..,.ha subiti nuovi attorci-
iliamenti ed, è diventato gordiano. E 

A 

uando un gruppo è gordiano, si sa 
come regolarsi — c e l'ha insegnato 
Alessandro il Macedone — 

Ieri sera,-in Piazza Vittorio Era 
nuele, fu, smarrito uno spillo d' ordlJ : , 

Chi l'avesse trovato e il portasse*! 
&l cameriere* M sig. Jlehustello Do--
menico ricevorebbe la mancia di ita> 
liane lire 3. 

. i n . , * .n: •' "N.S 
• & • ' , . _^}..l , 
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FOTOOTAFll SINIGAGLIA 
Il prezzò di favore praticato costan­

temente lino dall' aprile ÌB70 pei soli lm 
dnstriariti-e giornalieri dalle ore nov^' 
alle undici nei sóli giorni di Domenica*' 
lunedi, e venerdì, porta in causa della 
limitazione delle ore, il bisogno di troppe*; 
spi.egazipni ?.al momento di dichiarare 
dassata l'ora dell'abbuono. In seguito,-

— lo si tagliali 
• 

; Un nuovo discorso del Papa : l'ha fatto 
r 

ieri, presente Isabella di Borbone, a: so-
cii della Giovmln Cottblico. Argomento: ÌUprezzo di\(avere; s|rà'..praticalo sof 
ì sacramenti. Il Santo Padre insistette tanto alla domenica dalle ore nove alle 
™ -AimAné . , i «... • ~:~ •> #P9 quattro pom. ferme in tutto il resto le* 
specalmente sul matrimonio - i l forte,..frizioni in corso. f 
d'isabella m fatto dt sacramenti, e sfol-.1, Occorre prenotarsi. > ••• _ ,n 3-58 
gorò naturalmente il matrimonio civile, 
chiamandolo contratto, combinato ecc. 

Couchiuse invocando alla pia donna 
la consolazione di poter vedere la sua 
patria libera dai mali che la travaglia­
no. E la pia donna pianse a queste pa­
role come la Mater dolorosa: non so però;; 

se per la Spagna o per la perduta co­
rona. I. F. 

" • * " " • - " 

;. 'i 
11 tenore signor AOTO^lO GOTE-' 

TARDI, stabilitosi in Padova, dà le-
nioni di- canto. Rivolgersi a S. Led-'. 
nino N. 2681. 3-46! 

r 

u 
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Roma li 21 giugno 1873. 
Il Ministro 

L'Opinione, 22, in un articolo circa la 
seduta della Camera, che dovea aver 
luogo oggi, dice: , f 

«Alcuni dubitano che ;i deputali di 
sinistra si trovino al loro posto. Noi in-
cliniamo invece a credere eh- essi ver­
ranno in assai maggior numero che 
altri non pensi. Poiché la dichiarazione 
,di guerra, cortese se vuoisi, ma precisa 
e solenne, è stata fatta da loro, ragion 
;vuple che, essi si presentino nel giorno, 
tjdallà battaglia schierati intorno al loro 
capo. 

S I A V V I S A 
^ + 

. • 

che col primo luglio prossimo verrai 
aperto in questa Città* Via Beccherie- ' 
Vecchie, un/magazzino (Jij,vendita olio-
di Lucca e Ideile' primàrie fattorie Q \ 
Toscana. 

I modici prezzi e l'ottima qualità fart-; 
no sperare al proprietario un discreto»; 
consumo. ,&\ ; 

li 

'. 
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Ufflìelo dello (Sfato Civ i le d 

BoUettìnoM 22 giugno 
Nascile. ~ Mascfi] N. 2. Femmine ,N. % 
Morti. — Fontana Andrea di Giacomo, 

d'anni 2 e mesi 3, di Padova. 

i \ 
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vi/rìm NOTIZIB 
\i ' 

• > 
I 

Da Ronjia 22, sera, telegrafano al i 
Pungolo di Milano che si ritiene ' 
possibile evitare la crisi. 

! 

- * 

V 1 

Nostra Corrispondenza 
, ftom>2% giugno 1873 j 

: Dunque a domani : oggi la Camera f̂ i j 
riposo onde rinfrancarsi. li 

E cos'è che domani ci porterà ? Forse I 
rtrt' - 1 » , ^ * , > 

« Ma i deputati di destra che pure 
erano d'avviso di .rimandar la discus­
sione aj mese di novembre si troveranno 
in una condizione difficile, j i 

« Essi saranno una minoranza della mi-
noranzi, saranno costretti' di votar, con, 
la sinistra, mettendo inoltre in evidenza 
la picciolezza d el Iqro gruppo politico. 

*La quistione più grave verrà inse­
guito. Dopo aver deliberato di discute­
re i provvedimenti, ci sarà una mag' 
gioranza per approvarli? I deputati di 
destra che parteggiano con la sinistra ri-
spefto ,aUrordine del giorno non se ne 
separeranno nel voto finale?» 

Forse il telegrafo risponderà più tardi 
a queste domande dell' Opinione, 

Lo stesso giornale registrando le voci 
contradditorie circa l'andata di un nu-
moro sufiiciGnlB di dcputstî  & . Roma, t 
d i c e : • ^ • *. / 

«Ciò che noi crediamo di poter con 
ragione assicurare eli è.che: moltji,4de­
putati della Lombardiardeì Veneto, del-1 

l'Enilia e della Toscana hanno scritto 
che sarebbero venuti? che dèi Piemonte 
ne verrà qualcuno, nessuno da Torino* 

. CollesiO'douvltto 
TECNICO - GINNASIALE GIORGIONE 

in CASTELFRANCO VENETO 
I Essendo animato questo Municipio dal 

. riobile sentimento, di accrescere sèmpre 
più in città il lustro che,le tarila dal 
siiò Istituto Tecnico-Ginnasiale, e dispo­
sto perciò a fare delle nuove riduzioni 
oltre le tante già fatte nel locale d£ 
questo Convitto; e, ove il numero dei 
convittori lo esìga, a trasportare le sot-
#postè scuole,, elementari ih altro edi­
lìzio; il sottoscritto avvisa chiunque a-
f̂esetì intenzione; di^collocarvi i suoi fi­
gli nel p. v. anno accademico, tà far 
pervenire a questo Rettorato t'le lor#-
domaride idi ammissione entro il mese i" 
di luglioV affinchè possa rimanere il : 

tempo utile e necessario al* riattamenti 
> dei dormilorii e delle Scuole, che sa- " 
ranno quanto prima parificate alle go­
vernative.. 

v 
Il Co.ny ìtto riceve anche alunni ài 

quarta classe elementare e spedisce a 
richiesta il suo programma. 
, Castelfranco Veneto 20 maqqio 1873.' 

K I I EBTTORB 
10-391 Prof. liwlffl dott. V a n w 

fc' t - . 
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I* ' . tì 

• , 

r lì soUoseritto eoa reoaf ito pretto l'UfV 
àoio Franehetti all'albsrge della Croce 
d'Oro lii'Piaztà Cavotr Padova avvito 
11 pnbblioo che ool giamo 7 giugno oorr, 

» oom* ili i^tédo-lper gli anni scorai ai-
savie il trasporto dell' acqua di Mare, e 
consegna a domicilio per bagni ed aneli» 
per bibite. 

Ogni giorno per tutta la ttagione d'e~ 
alate a prezxi evetUsaim.1. 

Coti ef m Ortzie. 
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Aratro prussiano Sack per aratura profonda, 

[Locomobili e trebbiatrici a vaporo di qualsiasi sistema, trebbia­
trici a eavallo ed a mano , treboiatrici per trifoglio, mac­
chine a vapore orizzontali e verticali, molini, pompe di ogni genere, aratri, 
erpici, seminatrici, falciatrici, mietitrici, spandifieno, rastelli a cavallo, 
vagli ventilatori, trinciapaglia, sgranatoi da grano turco, frantoi per 
biada e panelli ecc. ecc., deposito dì 

0 • (I 
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MILANO NAPOLI 
Padova, Piazza Vittorio Emanuele. 3-470 

'* 4 -

i[ fj . Milano, Via Monte di Pietà, N. 24. 
A 

È apèrta la sottoscrizione pel Seme Bachi, allevamento 1874, a termini 
1 del programma 1° aprile 1873, che si spedisce a richiesta. 

1 l i v 

Sementi Industriali e cellulari verdi e gialle 
/ Cartoni Giapponesi verdi annuali. 10384 

P 
1 i 

SEME BACHI PER L'ANNO 1874 < '- * 
i. 

- * 

tfì 
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La Società 
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CREMONA 
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che, rinnovando in quest'anno la spedizione al Giappone," apre la sottoscrizio­
ne ai Cartoni annuali, alle seguenti condizioni : 

Pagamento fc. o all 'atto della sottosorizione, il saldo alla consegna. • 
La Circolare- Programma, visibile presso lì suoi incaricati, sarà pure spe­

dita a chi ne farà richiesta. : . 
non inferiori a 100 cartoni si aooordano speciali faoilitazioni 

trat tando dirett monte colla Sede. 
Le associazioni si ricevono : 

In T o r i n o presso la S e d e , via Bogino, 12; 
» presso i slgg. f r a t e l l i C c r l a n a , banchieri; 
» presso i Bigi?. A . O d d o n e e C o m p . via Cavour 10; 

t i alla farmacia S e l i l a p a r e l l l , piaseza S. G'ovanni. 
In altr i luoghi presso li suoi incaricati. 7-359 
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Xil ESERCIZIO Li) * k 

ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 

( VII AL GIAPPONE ) 

Ci" 

1 1 \ •': -

r ì I fifi L O C A T E L L 1 
4 ' i * 
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Il signor Paolo Velini, recasi per la sesta volta al Giappone per acqui" 
starvi Cartoni Seme Bachi per l'allevamento 1874. 

Ile sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L. 6 (sei) per car­
tone alla Sede della Società, via Monte Napoleone, Num. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. Oracolo Raffaello, alla Croce d'Oro. 6-409 
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Coltivazione 1874 
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* ANNUALE ORIGINARIO GIAPPONESE 
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YOKOHAMA 
(Giappone) 

" ' ed in PADOVA pmso il Ragioniere FRANCESCO BUFFONI 
E C. 

MILANO 
18 viaCusani 18 
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ftlf " • > Via 3Padi diedro DMOWIO n. 859. 
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VENDIBILE I . 1 .: * . 

presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

Ì . E 1 i U0I PRÌNCIP CONTORNI 
i . * f 

• » 

' Tv OON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 
del March. Pietro Selvatico 
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Padova 1868 in 12°, — Lire 6 
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Padova 1873. Prem. Tip. Sacchetto, 
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In «giù tempo le preparazione bal­
samiche hanno godutoci una voga 
meritata per 'guarire le tosse, reuma, 
catarri* grippe, bronckitidi, irrita-
ùoniàì petto. Il sciroppo e la Pasta 
di succo di Pino, dì Lagasse, farma­
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extra tri per mezzo del vapore, sono al 
giorno «roggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro queste diverse 
affezioni ; si è a Arcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe­
discono le persone altacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit­
timo. 

NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA 

Jl signor Baret, di Parigi, atlacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era ridotto a pas­
sare la notte sopra una sedia. Per con­
siglio del professore Leconte, fece 
quindi uso dei CIOARBTII INDIANI dei 
signori Grimault e C!», farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato^ da 
questo momento le èoffoca2Ìoni cessa­
rono;, dopo alcuni giorni egli poiè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

* K 

M NUOVO BOMBONE PETTORALE 

Le Pastiglie al tattucario e lauro­
ceraso di Grimault e O , farmacisti a 
Pari^, sono oggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire ì&tosse^i raffredori^icatarri^ 
il grippe, i mali di gola, la bronchite, 
là tósse ferina, ecc. Ad un gusto ag­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
\i migliori raddolcenti della materia 
medica» senza alguna traccia d'oppio. 

• • ' t - i < 

MATICO DEL PERÙ 
l L 

CONTRO LE GONNOREB E BLENNOREE 
\* a" 

Per guarire le sudette. malattie, si 
impiegano sovente delle iniezioni con-
lenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano, 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza ali1 

Iniezione vegetale al malico di Gri­
mault & 0%, che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
maticO di Perù» albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. É il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma Grimault e C**. 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'Agenzia A. Manzoni via Sala, 10 
Vendita in PADOVA presso il aig. 
Luigi Cornelio, 11-16 

CURA RADICALI JtWTOMj 
. - . • • \ . i ( -

PRBSSO Li. 
F A R M A C I A GAIi^EAIVl 

in Milano Via Meravigli numero 24 
M ' » 

Polveri Antigonorroiche, tolgono l'i» 
flainmaaione ed il brnoiore ad ogni gè 
nero di blennorrea. — Prezzo L. 1.60. 

Pillole Antigenorroiche adottate «in, 
dal 1851 negli Ospitali di Boriino gè; 
combattere la gonorrea tanto reoent< 
ohe cronica. —, Prezzo L. 2. 

Infezione Antigonorroica vegetale gnu» 
riso© r a d i o u t e n t e in pochi tfiornl''ogtì 
genere di blencrrofr, senza lasciare ne--
oatti-va consegnewza. — Prezzo li. 2. 

Per comodo e garanzia degli amra?• . 
lati in tu t t i i giorni dalle 12 alle il 1 | 
iarà nn DISTATO MEDICO, ohe viiiterà gr» 
tnitnmente anche por malattie venere» 

i g g ' L J l - . I I "•• 

. N U I U 1EG1UU PER l DENTI 
del dott.!. G. POPP t.r. dent. di Corte 

Questa polvere pulisco i denti in 
guisa, che adoperandola giornalmente 
non solo impedisce la formazione del­
ia carie ai denti, wa t e promuove 
sempre più la bianchezza e la bellezza 
dello smalto, 
A c q u a A i » a t e r i n a p e r l u b o c c » 

del dott. I. G. POPP i. r. dentina di Corte 
rim«< dio ai euro per conservar sani i 
denti e le gengive, nonohe per flu«~ 
rire q.ualuno.ne malattia dei denti e 
della boooa. Essa vuol dunque essere 
caldamente raccomandata. 

Depositi in Padova alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Nogare, Fer­
ra r* Camastri, Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zannini, Zanetti. Vi­
cenza Valeri, Venezia Rossi, *. ^ . p i ­
roni, Caviola, Ponoi, Bottnser^Agen-
sia Longega, Profumeria diraròS. ' 

• ' 3 - ? 

« lfi r a s i l e e v i t a r e l i H c i r r o g a t l v e l e n o s i , I f a l i f e r t e a n t l d i <|ae-
ati e s s e n d o o b b l i g a t i d i p v A b n l l e a r e o h e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r ò 
1 l o r o p r o d o t t i e o l l a B*nvALUSOTA 4 n a m c A I s n B a r r y . N o n a e e e t t a r o 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n a l a n o s t r a t i r a n o s o p r a 11 migl i la ; < B a r r y 
ém B a r r y o C o m p . L o n d o n » 
A . W I S O I M P O R T A N T E Da oggi in poi n n Solo m i n u t o di cottura sari bastante 

per la jRooalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
La torrefazione della Revalcnia ne migliora constderabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. ,'; 
'Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolc, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paslo ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed inuammazionc di stomaco o degli altri visceri j ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro, bronchite, tisi, (con 
sunzione), pneuraonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli e per 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze., < 
Economirta BO volte il tuo pretto in altri rimedi e nutrisci meglio die la carne, facendo dimqut 

doppia economia. -
Cura «» 76,81* ; Bra, 23 febbraio 187». 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 

isitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la nom 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e uè ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. ! , , GIORPARENBO CASIO. 

Cura n° 68,18*. Prunotto (circond. di Mondovi), M ottobre 1868. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando queBta meravigliosa Reualenta, non sento pia 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso doi miei 8* anni. . , . ' 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più : occhiali, il mio stomaco è robu­

sto, come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facile 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTRILI, laureato in teologia, arciprete di Prunotto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore "— In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova dell* 
vostra farina di salute, Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di /ìe-
pvalenta non conviene, polene, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la inia po­
sizione sociale. Marchesa DJJ BRKHÌW. 

• JP rezx l s La scatola di latta del peso di i\i dì chi'. fr.2:50; Ij2 chil. fr. 4.-B0; 1 ehilògr. 
fr. 8; 2 chilogr. e ifi fr. 17:50; 6 chil. fr. 3C; 12 chiiogr. fr. 65*. . . 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confozioMaU). i... 

: Detti Biscotf si sciolgono facilme»te in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolati©, ecc. , 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persoue le più indebolite, lai Bea­
t o l e d a t l i b b r a I n g l e s e l i . 4 . 5 0 ; I d e m d a 2. l l b l i v e I n g l e s i &« » . 

LA REVAIMA AL GIOCO 
Dà TappeUito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, 'lei polmoni, del sistemi musco 

lare; alimento squisito^ nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 2& anni di ostinato ronzio di orecchi* e di cronico reumatismo da farmi stare in letto-
tutto rìnverno? finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostia me^avgliosa Ravalmia 
al Cioccolattè. ' FRANCESCO BuAcor'j sindaco. 

Cura n° 70,406 . Cadice (Spugna), 8 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse por lo spazio di> 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalmta al Cioccolattè» VICHNM MOTANO, 

Cura K° 65,716 V Parigi, i l aprile 1866. \ 
S\gnort — Min; figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digerire né dormire, edi 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grarie 
alla Èevalenta al Cioccòlatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. HH* w Mormoni!. 

P r e z s f i : In Polvere; scatole di latta per 12 tazze f, 2:50; per 24 fr. i\ 50; per,48 fr. 8;. 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:50; per U fr. 4:50; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale: Barry da Barry e Comp. % via Oporto, 
T U v e n d i t o r i ! s P A D O V A Roberti; Zanetti; Pianeti e Mauro; Cavazzani, farmàcistai 

PORDENONE, Rovigho; farm. Varascini. — PORTOGRUÀRO. A. Malipicri, farm. ~ ROVIGO 
A Diego; G. Caffagnoli. ~ S. VITO AL TAGL1ÀMENTO, Pietro Quariara, farmacista. ~ TOL-
MEZZO. Gius. Chinasi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati., — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Àncillo; Bellinato; A Longega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Ces. Bcggiatto.\*~. VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 

yiTTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. BASSANO. Luigi Fabris dì B i s sa re . — FEL-

L:*-;. 

TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGÓ. Valeri. 
ODERZO. L. Cinotti; L. Disrauttn 

MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. 
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i i ,'il:i Per conto del BANCO SETE LOMBARDO è aperta la 
sottoscrizione per l'importazione di C a r t o n i l i e i l i e B a c i l i 

e s l provenienti dalle più rispettabili Case del 
Giappone. 

Le sottoscrizioni si ricevono à Padova ed a Venezia 
presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor­
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. alle 3 pom. contro 
àntecipazioni di L. 3 per ogni cartone. 

SOCIETÀ VENETA 
12-373 p e r V I n d u s t r i a S e r i c a 
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